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Grandi vertenze nel Paese per investimenti, Mezzogiorno, salario 

Mobilitazione per lo sciopero alla FIAT 
Parte la lotta nel gruppo Italsider 

Assemblee alla Olivetti — Prima ora di sciopero alla Facis — Rappresaglie all'Indesit — Azione articolata al
l'Alfa Romeo — Si estende l'iniziativa dei chimici contro i no della Montedison al tavolo delle trattative 

LA RELAZIONE DI LAMA 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 23 

Una vasta mobilitazione sra 
preparando lo sciopero di 24 
ore (otto ore per tiu-no) prò 
clamato nella giornata di ve
nerdì In tutti gli stabilimenti 
e le Pillali italiane della FIAT. 
deirAutobianchl, dell'OM o 
della Lancia, per dare .ma 
risposta massiccia all'lntrui-
sigente e provocatorio com
portamento del monopollo 
che ha fatto fallire le trattati
ve per la vertenza di gruppo. 

Già a partire da oggi ÒOHO 
etati distribuiti ai cancelli del
le fabbriche decine di migliuia 
di volantini della FLM che il
lustrano le decisioni di lotta 
assunte martedì dal C o a r t i 
di fabbrica dei grandi a m 
plessi metalmeccanici, cirilli
ci e tessili riuniti al Pala
sport di Torino, non solo per 
quel che riguarda la verten
za FIAT, ma per la neces;a-
ria unificazione delle lotte 
aperte nelle grandi lndu°t-ie 
e per un'Incisiva azione gene 
rale volta a ottenere la detas
sazione dei salari, il sostegno 
del redditi più bassi, lo scin
co dell'IVA dai generi di nri-
ma necessità, prezzi politi-1 
per le merci di largo con
sumo. 

All'interno degli stabilimen
ti FIAT sono in corso desine 
di assemblee di reparto •; di 
officina che si svolgono nei 
refettori durante gli Intervalli. 

La proclamazione dello scio
pero per venerdì vale pure 
per la Lancia, anche se a par
tire da domani, per 6.000 de' 
7.000 lavoratori, iniziano i due 
giorni settimanali di cassa in
tegrazione decisi dalla FIAT 

Tra pochi giorni entreran
no in lotta anche i 32 000 la
voratori di tutti gli stabilimen
ti italiani dell'Olivettl. Toi-
ché l'azienda non ha ancora 
risposto alla richiesta di apri
re trattative per la piatta for-

Ermanno Guani 
nuovo 

presidente 
dell'Alfa Romeo 

Oggi si riunisce a Milano 
l'assemblea degli azionisti Alfa 
Romeo per procedere alla no
mina del nuovo consiglio di 
amministrazione decaduto in 
seguito alle dimissioni della 
maggioranza dei componenti 
per dissensi col presidente. 
Giuseppe Luraghi, in merito 
alla localizzazione degli im
pianti. 

Si tratta di una riunione ri
stretta e formale, richiesta dal
la legge sulle società per azio
ni. in quanto ii capitale del
l'Alfa è detenuto dall'IRI che 
ha già provveduto alla desi
gnazione del nuovo presidente 
nella persona di Ermanno Gua
ni. attuale presidente della Fin-
cantieri proveniente dalla Fin-
meccanica. la società IRI ca
pogruppo anche dell'Alfa Gua
ni ha 60 anni, è ritenuto un 
presidente « tecnico » ed avrà 
l'incarico di realizzare i pro
grammi che — come ha détto 
nuovamente in Parlamento il 
ministro delle Partecipazioni 
statali — necessitano di un'ul
teriore approfondimento. 

Nell'ultimo decennio l'Alfa è 
stata sviluppata ne) settore 
automobilistico ma è presente 
in quello degli autocarri (per 
il quale ha uno stabilimento in 
Brasile e una limitata produ
zione in Italia), della motori 
stica (una nuova fabbrica in 
collaborazione con la FIAT) e 
della motoristica aeronautica. 
settore quest'ultimo non incor
porato al momento della crea
zione dell'Aeritaiia e mantenu
to al livello di modeste di
mensioni data la grande dif
ficoltà tecnica delle costruzio
ni in questo campo. 

I limiti che sta incontrando 
la produzione automobilistica 
impongono anche all'Alfa di 
affrontare in termini nuovi Io 
sviluppo dell'industria mecca
nica: questo è il problema che 
la crisi dirigenziale lascia seri 
za risposta. 

Operaio muore 
all'interno della 

FIAT-Lingotto 
TORINO. 23 

Un operaio di 32 anni, Mar
cello Romeo, abitante in via 
Napione, è rimasto ucciso in un 
Incidente sul lavoro in uno sta
bilimento della FIAT Lingotto. 

I l Romeo, che era alle dipen
denze di una ditta di rivesti
menti termici che sta compien
do lavori all'interno della grande 
azienda torinese, si trovava sta
mani sul tetto di un capannone 
quando, per cause non ancora 
accertate, ha perso l'equilibrio 
• d è precipitato al suolo da 
un'altezza di circa 13 metri. 

I compagni di lavoro l'hanno 
subito soccorso e poi, con una 
autoambulanza, l'hanno portato 
In un vicino osoedale ma è morto 
lungo II tragitto. 

• * • 
TERNI , 23 

Un altro graviss:mo inciden
te si è ver'flcato a'Ie Acc'a'er'e 
di Terni: Franco Guhblotti, un 
giovane di circa trsnta anni di 
Acquasparta, è caduto da una 
Impalcatura da circa qua'tro 
metri, ed ha riportato lo sfon
damento della volta cranica. 
I medici disperano di salvarlo. 
L'operaio lavora alla Sidlo, ad-

£Mo alla costruzione di uno 
I due nuovi forni. 

ma aziendale presentata oltre 
un mese fa, sono cominciate 
da oggi assemblee di reparto, 
nelle quali viene proposto al 
lavoratori di effettuare un 
primo sciopero di due tre. 

Un'altra importante lotta di 
gruppo Iniziata oggi è quella 
del 7.000 lavoratori del cinque 
stabilimenti Facis, la più 
grande industria europea di 
confezioni. Oggi hanno effet
tuato la prima ora di sciope
ro. riuscito al 100% sia tra 
gli operai che tra gli Impie
gati, i 2.700 lavoratori della 
Facis di Settimo Torinese. 

Tra le grosse industrie In 
lotta va annoverata ancora la 
Indesit, dove oggi, mentre 1 
6 500 lavoratori degli stabili
menti della provincia di To
rino effettuavano un'ora di 
sciopero con adesioni elevatis
sime, la direzione ha attuato 
una rappresaglia: a partire da 
stamane sono stati sospesi 
per tre giorni 700 operai e 
operaie dello stabilimento 
« uno » dell'Indeslt di Orbas-
sano. 

Il pretesto dichiarato dal
l'azienda è la mancanza d: 
compressori da montare sui 
frigoriferi. Questi compresso-
ri vengono fabbricati, in 
quantità Insufficiente, nello 
stabilimento « Cinque » di No
ne. Mentre la Indesit preten
deva di introdurre in questa 
sezione il turno di notte e 
di ricorrere sistematicamente 
agli straordinari, la FLM ha 
proposto una soluzione tem
poranea che avrebbe consen
tito di aumentare del 20% la 
produzione di compreso.-!, 
chiedendo all'azienda di mine-
gnarsl subito per creare nuo
vi posti di lavoro nel Mezzo
giorno. ma la Indesit h i riP.u-
tato. Di fronte al grave ge,'to 
odierno, i delegati Ir desi t 
hanno deciso un altro scio
pero per domani in tutti g'i 
stabilimenti, chiedendo ohe i 
700 operai sospesi siano pa
gati al 100 per cento. 

Michele Costa 
ALFA — Da ieri i 40 mila 

lavoratori del gruppo Alfa sono 
impegnati a realizzare il pro
gramma di scioperi (dieci ore 
entro la fine del mese) e di 
assemblee per sostenere le ri
chieste su investimenti, appli
cazione corretta del contratto. 
salario, organizzazione del la
voro, servizi sociali che sono 
alla base della piattaforma a-
ziendale. 

Ieri nelle fabbriche di Arese. 
Portello e Pomigliano d'Arco lo 
sciopero di due ore ha avuto 
altissime adesioni. La lotta pro
seguirà in modo articolato, se
condo le decisioni dei singoli 
consigli di fabbrica. La pros
sima trattativa dell'Alfa è fis
sata per il 28 e 29 gennaio. 

ITALSIDER - Parte la lotta 
anche nelle fabbriche del grup
po Italsider (a partecipazione 
statale) dove sono occupati 52 
mila tra operai e impiegati. Ieri 
in tutte le aziende si sono svol
ti scioperi di due ore con as
semblee. nel corso delle quali, 
in un ampio dibattito i lavora
tori hanno fatto il punto sulla 
vertenza e sull'andamento del
le trattative. Gli incontri con 
l'Intersind riprenderanno oggi 
per proseguire anche domani. 

Del negoziato, finora svoltosi. 
è emersa, tra l'altro, l'esisten
za di un progetto per il quinto 
centro siderurgico a Gioia Tau
ro ancora bloccato dal CIPE per 
resistenze politiche. Insufficien
ti sono state invece le risposte 
sul salario, e sui temi relativi 
all'organizzazione del lavoro. 

MONTEDISON — L'atteggia 
mento negativo della società al 
tavolo delle trattative — sia per 
gli investimenti e l'occupazione 
che per l'organizzazione del la
voro ed il salano — ha provo
cato l'interruzione del confronto 
coi sindacati, avviato martedì 
a Roma. I sindacati hanno invi
tato il gruppo a modificare ra
dicalmente le proprie imposta
zioni. ai fine di pervenire ad 
una sollecita e positiva conclu
sione della vertenza. 

Nel piano Montedison. presen
tato nella scorsa sessione di in
contri. vengono sostanzialmente 
elusi — fanno osservare i sinda
cati in un loro comunicato uni 
tario — gli obiettivi dell'occu 
pazione e del Mezzogiorno, pun
to cardine delle richieste ope 
raie. La Montedison collega ogni 
progetto di investimento a pre
visioni di mercato basate sulle 
vecchie tendenze dell'economia. 
contrariamente alla proposta 
sindacale dì indirizzi alterna 
tivi per la promozione di una 
vasta domandi di beni strumen
tali e di prodotti rispondenti a 
bieoani sociali. 

Di fronte a queste posizioni 
intransigenti della Montedison il 
Comitato di coordinamento, dopo 
3vpr deciso di prooorre al:a 
M^n'e^'^on ch^ il nuovo incon 
tro ahlva luogo il 6 febbraio. 
ha proclamato ulteriori 12 ore 
di sciopero oro capite da arti 
colarsi a livello di s,abilim°oto 
dal 22 gennaio al 7 febbraio. 
attuando iniziative che colleghi 
no i lavoratori al'a popolazione 
(assemblee ar>»rtp). E" stato poi 
deciso di effettuare per il gior
no 7 febbraio un convegno di 
tutti i Comita'ì di coordinamento 
dei grupoi Montedison. ANTC. 
SNTA e SIR per concertare mo 
menti unitari di azione 

• • • 

Giovedì 7 febbraio I lavora 
tori della provincia di M lano 
scenderanno in sciopero gene 
rale e partec;p?ranno ad una 
grande manifestazione unitaria 
Sei cortei si formeranno alla 
periferia della citià e converge 
ranno verso il centro In piaz 
za Duomo, alle 10.30 parlerà il 
compagno Luciano Lama, segre
tario della CGIL e della Fede
razione nazionale CGIL-CISL-
UIL. 

Un'immagine della grande assemblea dentro la Pirelli Bicocca svoltasi martedì a Milano 

Il disimpegno del governo responsabile della giornata di lotta del 31 

DAL 7 2 I FERROVIERI IN ATTESA 
DELL'ATTUAZIONE DEGLI ACCORDI 

I 220 mila lavoratori si fermano per 24 ore — Ben sette sono i disegni di legge in pen
denza al Parlamento — Una lettera ai presidenti delle Camere e un'altra alla FLM per 
solidarizzare con lo sciopero di domani nelle aziende che producono materiale ferroviario 

In previsione dell'incontro con il governo 

I sindacati discutono 
le prospettive Finmare 

GENOVA. 23 
Le posizioni emerse nel cor

so dell'incontro avvenuto ieri 
al ministero della Marina 
mercantile con gli esponenti 
della Finmare (la finanzia
rla di Stato che raggruppa 
le società armatrici che gesti
scono I servizi di preminente 
interesse nazionale) sono og
getto di attenta valutazione 
da parte della Federazione 
marinara unitaria; si tratta. 
difatti, di puntualizzare la po
sizione della Federazione dei 
lavoratori del mare in ordine 
al problemi suscitati dalia cri
si energetica e dall'aumenta-
to costo dei rifornimenti di 
carburante. 

L'obiettivo è di trovare so
luzioni alternative agli itine
rari precedenti e che comun
que garantiscano la utilizza
zione delle navi passeggeri. 
salvaguardando i livelli di oc
cupazione e tutelando il trat
tamento economico dei lavo
ratori 

Tutte questioni, queste, che 
si ritroveranno sul tavolo del
le trattative dopodomani, ve
nerdì. quando la Federazione 
mannara e la Finmare si ri
troveranno al ministero della 
Marina mercantile e che van
no Inquadrate nel più vasto 
contesto della ristrutturazio
ne. del potenziamento e del 
ramm^dernamento della flot
ta pubblica. 

A questo proposito e sulle 
possibilità di realizzare al più 
presto una flotta merci di 
Stato Interviene il ministro 
della Marina mercantile, on. 
Giovanni Pieraccini, In un in
tervista che sarà pubblicata 
su L'Espresso. 

Occorre, afferma Pieraccini. 
« una trasformazione radicale. 
attraverso la graduale elimi
nazione dei transatlantici pas-
segzer: e lo sviluppo della 
flotta merci. La crisi energe
tica e l'eccezionale aumento 
di prezzo del petrolio hanno 

reso tutto più urgente ». 
Osservato che la capacità 

della flotta cisterniera italia
na, che dovrebbe coprire il 40 
per cento delle necessità del 
nostro paese, è utilizzata ef
fettivamente solo per II 14 per 
cento perché il resto è noles-
giato all'estero, Pieraccini ha 
sottolineato che è necessario 
creare una flotta da carico 
che garantisca « un grado di 
sufficiente autonomia al no 
stro paese, un paese che per 
le materie prime dipende dal 
traffici marittimi. La situa
zione attuale — ha aggiunto — 
è de! tutto insoddisfacente » 
Il ministro della Marina mer
cantile rileva inoltre che nu
merose navi da carico che so
no in costruzione nei cantieri 
italiani e che non sono com
missionate da alcun acqui ren 
te « potranno essere trasferi
te alla Finmare». 

In azione 
i chimici del 

gruppo Pierrel 
Si sono aperte ieri a Roma 

presso la sede della Farmunio-
ne le trattative del gruppo Pier-
rei che interessano circa due
mila lavoratori. 

Le richieste contenute nella 
piattaforma nvendicativa ri
guardano: investimenti e occu
pazione. organizzazione del la
voro. salario, servizi sociali: su 
tutti i punti la richiesta del
l'Azienda è stata o estrema
mente evasiva o negativa. 

La FULC nazionale e il coor
dinamento del gruppo hanno 
perciò deciso di proclamare, a 
fronte di questa posizione com
plessivamente negativa. 8 ore di 
sciopero prò capite da effet
tuarsi entro 1*8 febbraio 

Le richieste dei sindacati per l'energia 

Garantire i 
all'attività 

Ieri I rappresentanti della 
Federazione sindacale unita
ria hanno consegnato alla 
commissione industri* della 
Camera i due documenti nei 
quali vengcno Illustrate le 
proposte e le richieste del mo
vimento sindacale a proposito 
della politica energetica in 
generale e del settore deli-i 
elettromeccanica nucleare, in 
particolare. 

I rappresentanti sndac.il! 
hanno sollecitato « provvedi
menti immediati che correg
gano quelli finora adottati dal 
governo», stante anche il lo
ro effetto deflazionistico, in 
modo da assicurare priorita
riamente 11 rifornimento del 

rifornimenti 
produttiva 
combustibile necessario elle 
attività produttive oltre che 
ai servizi sociali essenziali. 
I rappresentanti sindacali 
hanno inoltre auspicato una 
revisione delle attuai! forme 
di restrizione dei consumo 
dei prodotti petroliferi, i cui 
risultati sono stati definiti 
inefficaci dal punto di vista 
del contenimento del consu
mo ed estremamente negativi 
per le varie attività economi
che. cosi da far preferire 11 
razionamento della benzina e 
del gasolio per uso privato, 
assicurando la massima di
sponibilità di rifornimento di 
olio combustibile e gasolio 
per le attività produttive. • 

Il 31 (dalle ore 21 del 30. per 
24 ore) scioperano per l'intera 
giornata i 220 mila ferrovieri 
italiani. La giornata di lotta è 
stata proclamata dai tre sinda
cati per sollecitare l'attuazione 
degli accordi raggiunti, in suc
cessive fasi, con il governo. 
dopo una lunga vertenza. 

In particolare — come preci
sa la Federazione unitaria dei 
ferrovieri in una lettera invia
ta ai Presidenti delle Camere 
e ai rappresentanti de) gover
no — sette disegni di legge (ne
cessari per l'attuazione degli ac
cordi) sono ancora all'esame 
del Parlamento, dal settembre 
del 1972. Il grave ritardo, do
vuto al disimpegno governati
vo — prosegue la lettera — 
e ha determinato un malconten
to crescente fra i lavoratori, 
generando fra l'altro una dif
fusa critica anche nei confron
ti delle istituzioni democrati
che. che certamente le orga
nizzazioni sindacali non vo
gliono ». I disegni di legge « in 
pendenza » riguardano: 1) l'uni
ficazione del regime contribu
tivo e pensionistico; 2) la ridu
zione dell'orario di lavoro per 
alcune categorie disagiate: 3) 
le modifiche allo stato giuri
dico e all'organizzazione della 
azienda; 4) la prevenzione de
gli infortuni: 5) le code del 
riassetto; 6) alcuni avanzamen
ti del personale di concetto: 
7) l'inquadramento degli inca
ricati ai passaggi a livello e 
delle fermate. 

Degli altri disegni di legge. 
necessari per l'attuazione del 
successivo accordo governo-sin
dacati. raggiunto nel novembre 
dello scorso anno, -solo quello 
relativo ai miglioramenti eco
nomici è stato trasmesso al Par
lamento ieri. 

Il ritardo del governo nel-
l'adempiere ai propri obblighi, 
non solo svuota sostanzialmen
te la stessa portata degli ac
cordi. ma appare particolar
mente grave in una fase eco
nomica caratterizzata da un pe
sante attacco ai salari dei la
voratori. A questa inadempien
za sugli aspetti normativi e sa
lariali della piattaforma riven
dicativa dei ferrovieri, deve ag
giungersi la mancata concretiz
zazione del programma di in
vestimenti. di 2 mila miliardi. 
che ha invece già ottenuto l'as
senso politico. 

Questo secondo aspetto, ugual
mente presente nella mobilita
zione della categoria, è affron
tato in una lettera che i fer
rovieri hanno inviato ieri ai me
talmeccanici. Domani infatti 
scioperano i lavoratori delle 
aziende a capitale privato che 
producono materiale ferroviario. 
I motivi di questo sciopero di 
due ore — nel corso del qua
le i lavoratori si riuniranno in 
assemblea — sono la difesa 
dell'occupazione e la necessità 
di un rilancio del settore, che 
è tra quelli che hanno fatto 
registrare il più basso indice di 
sviluopo dal dopoguerra ad oggi. 

Nella lettera alla FLM i sin
dacati dei ferrovieri ricordano 
come la crisi energetica abbia 
reso indilazionabile una seria 
riforma dei trasporti. « Occor
re quindi anticipare i tempi 
del piano e avere garanzie di 
nuovi e maggiori impegni fi
nanziari. La nostra lotta — si 
legge ancora — ha posto tra 
gli altri, anche l'obiettivo del 
rilancio produttivo e occupazio
nale de) settore « materiale fer
roviario». con massicci investi
menti in particolare in quelle 
regioni del Sud nelle quali era 
possibile e prevedibile un cm-
pliamento delle fabbriche già 
esistenti. La evidente mancan

za di volontà di operare in que
sta direzione, soprattutto da 
parte delle Partecipazioni sta
tali, oltre che delle officine pri
vate. impone a tutto il movi
mento un nuovo impegno di 
lotta ». 

< 11 vostro sciopero — prose
gue la lettera — volto a riven
dicare un programma di inve
stimenti delle FS, corrisponden
te ai bisogni del paese, con una 
anticipazione e un accorciamen
to dei tempi del piano polien
nale. che consentano di avviare 
a soluzione i problemi più gra
vi. ha l'appoggio e il consenso 
dei ferrovieri che per gli stessi 
vostri motivi — e per altri — 
hanno dichiarato la giornata di 
lotta del 31». 

Neil:, lettera i ferrovieri pre
cisano ancora: < un piano di 
ristrutturazione del settore può 
essere costruito solo in presen
ta di garanzie che il consuma
tore (le Ferrovie) può dare al 
produttore circa il mantenimen
to e Io sviluppo dei livelli di 
domanda: e la mancanza, nel 
passato, di questo confronto pub
blico cui riteniamo debbano 
prendere parte anche i sinda
cati ferrovieri è secondo noi 
una delle cause, e non la mi
nore. dell'anomalo rapporto che 
finora si è registrato tra le fer
rovie e l'industria del materiale 
ferroviario ». 

La lettera quindi conclude in
vitando ad una sempre e più 
stretta collaborazione tra lavo
ratori del settore Materferro e 
ferrovieri, « in coerenza con la 
strategia complessiva delle con
federazione. « Un continuo co
stante confronto di linee e pro
grammi, Io scambio di elemen
ti conoscitivi, e l'assunzione di 
comuni posizioni e iniziative, 
potranno conferire maggiore 
impulso a l'iniziativa rivendica
tiva che ci unisce ». 

Dal canto loro i lavoratori 
del settore Materferro. nell'an-
nunciare Io sciopero di domani, 
avevano espresso la propria 
adesione alla giornata di lotta 
dei ferrovieri. 

Poste: incontro 

dei sindacati 

col ministro 
Ieri mattina ha avuto luo

go il previsto incontro tra il 
ministro Togni e i sindacati 
postelegrafonici aderenti al
la Cisl Silp-Silulap-Silts, Cgil 
Fip. Uil Uilpost-Uiltes in ma
rito alla grave situazione esi
stente nei servizi con pesan
ti riflessi sui lavoratori. 

Dall'incontro sono emerse 
concrete prospettive in rela
zione ai problemi strutturali 
e organizzativi delle azien
de, con particolare riferimen
to al potenziamento degli or
ganici — la cui carenza, come 
è noto, è una delle cause prin
cipali dell'attuale crisi dei 
servizi — e al programma del
le immediate assunzioni. 

I sindacati hanno preso at
to della dichiarata d'spcn bi
uta del ministro al confron
to. a tempo breve, con le or
ganizzazioni del lavoratori sui 
piani pluriennali di sviluppo 
del servizi, di ammoderna
mento degli impianti e del
l'adeguamento del mezzi tec
nici. I sindacati si riservano 
di verificare, assieme alla Fe
derazione Ogil-Cisl-Uil gli avi-
luppi della vertenza, 

(Dalla prima pagina) 

è l'impegno della Federazione 
Der la rilorma sanitaria e per 
la scuola. 

« Una tale politica — ha 
detto Lama — ha bisogno per 
realizzarsi di una solida ini
ziativa del pubblico potere a 
livello nazionale, regionale e 
locale ». Punto centrale di que 
sta politica di sviluppo è l'oc
cupazione. 

I problemi che si porran
no in un periodo di transi
zione per 11 necessario spo
stamento del modello dei con
sumi verso i consumi sociali, 
problemi che richiedono an
che una riorganizzazione 
di determinati settori dell'in
dustria «devono essere af
frontati e risolti sempre co-

f rendo i lavoratori interessa-
i dal rischio della disoccu

pazione ». Si respinge con for
za « l'ipotesi di una recessio
ne» e si rivendica al contra
rio una politica che «assi
curi un aumento dell'occupa
zione noi Mezzogiorno e ga
rantisca al Nord 1 livelli oc
cupazionali di oggi ». Adottare 
questa politica significa oltre 
che sostenere le esportazioni, 
Incrementare la domanda in
terna assicurando alle masse 
lavoratrici un potere d'acqui
sto adeguato. E' necessaria 
perciò una politica di investi
ménti per allargare lo svilup
po economico. 

Bisogna combattere le eva
sioni fiscali, ricercare prestiti 
e finanziamenti all'estero, non 
temere un aumento incontrol
lato dell'indebitamento pubbli
co. Lama ha definito « una 
linea assurda », che il mo
vimento sindacale respinge, 
quella della politica defla
tiva del tesoro consistente nel
la adozione di un cosiddetto 
tetto indifferentemente appli
cato alla spesa pubblica cor
rente e alla politica degli in
vestimenti. 

Pesanti sono 1 riflessi che 
la situazione attuale ha sulla 
vita dei lavoratori. 

« Abbiamo deciso — ha pro
seguito — di non aprire una 
vertenza generale sui salari 
e non riteniamo ancora che 
sia giunto il momento di cam
biare questa politica. Ma ciò 
non significa che il sindaca
to possa accettare un costan
te e pesante logoramento del 
potere d'acquisto del salari 
senza impegnare tutte le sue 
forze per fronteggiare questo 
fatto. Il movimento sindaca
le deve articolare la propria 
iniziativa a livello di fabbri
ca e di categoria per difen
dere 11 potere d'acquisto dei 
lavoratori recuperando le per
dite che l'aumento dei prezzi 
ci fa subire ». Sempre in ma
teria di redditi da lavoro La
ma si è riferito alla « allu
cinante vicenda » delle pen
sioni. L'accordo deve essere 
finalmente varato. 

« Non accettiamo — ha det
t o — u n metodo con il qua
le. dopo aver trattato con i 
sindacati, si tratta con i par
titi di maggioranza rimetten
do in discussione intese già 
raggiunte. Non possiamo né 
vogliamo interferire sui rap
porti tra governo e partiti, 
ma per 11 movimento sinda
cale quando un accordo è fat
to vale e non può essere sog
getto a modifiche che non sia
no quelle istituzionali del Par
lamento ». Ricordato che « I 
modesti miglioramenti per le 
pensioni della previdenza so
ciale non possono soddisfare 
le necessità della vita di mi
lioni di vecchi » ha afferma
to che è urgente « riaprire 
con il governo, come prean
nunciammo lealmente, la que
stione dell'agganciamento del
le pensioni con le variazioni 
del monte salari ». 

Prezzi politici 
Continuando a parlare della 

politica del governo ha defi
nito « inaccettabile quanto sta 
avvenendo nel settore dei 
prezzi ». Occorre garantire il 
prezzo politico per alcuni pro
dotti di primaria necessità ed 
occorre una politica di con
trollo che «esige una verifica 
quotidiana, un esame di me
rito della formazione dei prez
zi e di ciascuna delle loro 
componenti e una capacità di 
Intervento della amministra
zione pubblica sostenuta da 
una forte volontà politica». 
Ciò che sta accadendo « è e-
sattamente il contrario ». 

Cosi non si possono tacere 
«le ragioni di insoddisfazio
ne che riguardano la politica 
economica e di programma
zione del governo ». Lama 
ha parlato di una lun
ga « fase di immobili
smo » governativo auspican
do che ci si decida final
mente a presentare proposte 
concrete, operative. «Ma — 
ha aggiunto — non ci faccia
mo illusioni, anche perché le 
scelte sbagliate di cui abbia
mo parlato, per esempio in 
materia di prezzi, danno il 
senso di uno scollamento fra 
tavolo programmatorio e ta
volo esecutivo che ogni gior
no prende le sue decisioni ». 

II movimento sindacale vuo
le ottenere alcuni risultati im
mediati per i prezzi, la pro
duzione energetica, i traspor
ti pubblici, l'agricoltura, l'a
bitazione che si muovano in 
direzione di un diverso svi
luppa Il movimento sindaca
le chiede «prove di ferma 
volontà politica ». In situazio
ni come l'attuale l'organizza
zione del lavoratori « deve di
mostrare con l'azione di lotta 
la volontà di cambiamento che 
anima ie masse lavoratrici ». 

Il segretario generale della 
CGIL ha quindi analizzato la 
attuale politica padronale. «La 
inerzia e le misure negative 
del governo di fronte alla si
tuazione economica — ha det
to — hanno anche agevolato 
largamente il padronato nel 
recuperare profitti e autofinan 
ziamenti e Io hanno indotto a 
stringere le viti dell'organiz
zazione del lavoro, nei tempi 
di produzione e più in ge
nerale nella politica del per
sonale». Ha poi ricordato «l'in
durimento delle posizioni pa
dronali» in grandi vertenze co
me alla Fiat, Lancia, Monte
dison, nelle Partecipazioni 
statali. La risposta del movi
mento sindacale deve essere 
« pronta e netta ». -

Lama è poi passato ad e 
saminare lo stato del movi
mento. Ha rilevato il malcon
tento esistente fra i lavorato
ri che ha una sua origine 
nella situazione generale, nel 
momento politico pieno di in
certezze, nel deterioramento 
delle condizioni sociali dei la
voratori. A queste ragioni «1 

aggiunge oggi la «ormai cer
ta campagna elettorale sul di
vorzio». La maggioranza del 
lavoratori — ha detto Lama 
— e della popolazione si do
manda certamente perché « si 
debba tenere un referendum 
che può paralizzare per me
si l'attività politica e ammi
nistrativa in un momento co
si difficile per il Paese su 
una legge che esiste da tre 
«nni senza alcuna conseguen
za negativa sulla famiglia e 
che rappresenta, senza dub
bio una conquista civile di 
grande valore. 

Una minaccia 
« La preoccupazione che 

questa nuova prova elettora
le possa essere utilizzata per 
incrinare l'unità delle mas
se lavoratrici e costituisca una 
minaccia yer il progresso ci
vile e democratico — ha pro
seguito — è certamente pre
sente come un fattore che ag
grava l'inquietudine delle 
masse e dell'opinione pubbli
ca. Per questo dobbiamo im
pegnarci perché 11 referendum 
sia una competizione civile; 
ma perché lo sia non deve 
eludere i problemi essenzia
li della condizione sociale del
le masse. In questo canino 
11 nostro ruolo è insostituibi
le», 

Il buon esito delle lotte in 
COKTO — ha proseguito — ò 
largamente « condizionato dal
la nostra capacità di allar
gare 11 fronte non solo ai pen
sionati e ai disoccupati, ma 
anche al contadini, ai ceti me
di delle città, alle forze in
tellettuali ». Su questo piano 
vi sono « ritardi ». Causa es
senziale di tali ritardi « è cer
tamente la diversità di opinio
ni che su questo problema s! 
presenta anzitutto con la Cisl» 
ma anche « da parte nostra 
c'è forse una eccessiva timi
dezza a discuterne fran
camente con i lavoratori per 
cercare le soluzioni concre
te ». 

Il segretario generale della 
CGIL si è poi soffermato sul
la azione aziendale. Le piat
taforme mantengono in lar
ga misura la loro validità per 
la politica degli investimene, 
la nuova organizzazione dei 
lavoro, la parte riguardante 
il salarlo, la busta paga di 
fronte alla crescita del prez
zi. 

La segreteria della CGIL, 
anche per le minacce 'issali 
sui redditi dei lavoratori « ri
tiene necessaria una iniziitl-
va immediata ». 

L'articolazione del movi
mento deve avere anche mo
menti di generalizzazione set
toriale. Lama, a questo pro
posito. ha affermato cho. vie
ne condivisa la proposta oi 
una settimana di lotta nel ret
tore dei trasporti. 

Su alcuni problemi Imme
diati, prezzi, fisco, pensioni, mi
sure antirecessive, peso im
portante ha la politica del 
governo. Il segretario gene
rale della CGIL ha ricorda
to che da circa un mese Fo
no state presentate pre
cise proposte al governo e nhe 
occorrono risposte altrettan
to precise e immediate che 
non sono ancora venute. Per 
uscire da questa situazio
ne «di incertezze e di incon
cludenti attese» Lama ha 
quindi avanzato la proposta 
di ricorrere allo sciopero ge
nerale, se entro il 12 febbraio 
«non avremo ricevuto rispo
ste soddisfacenti ». 

«Questa azione generale — 
ha detto — dovrebbe essere 
un momento di raccolta di 
tutte le forze che nelle ulti
me settimane e in questi gior
ni danno vita a mov:menti 
articolati aziendali, settoriali 
e territoriali e il punto di 
partenza per una ulteriore dif
fusione dell'azione articolata 
e per accrescere via via la 
forza del movimento. Ne han
no bisogno le stesse verten
ze aziendali». La secon
da parte della relazione, stret
tamente connessa alla prima, 
ha affrontato i problemi del
l'unità che «ristagna, ha bi
sogno di un'ri lancio». Tale 
rilancio e il raggiungimento 
effettivo dell'unità possono co
stituire « una garanzia 'n.=o.sti-
tuibile per la difesa della de
mocrazia, giacché l'unità sin
dacale si può fare in Ita
lia solo sulla base della Co

stituzione, della difesa del plu
ralismo politico e di un pro
gramma di profonde trasfor
mazioni sociali che salvaguar
dino in ogni caso le strut
ture democratiche». Riferen
dosi alla politica della Fe
derazione Lama ha detto cne 
« finora ha risposto abbastan
za efficacemente all'esigenza 
di unità e si può dire che 
esiste una politica sindaca
le complessiva». L'unità rag
giunta nelle politiche è la «mi
gliore prova dell'autonomia 
del movimento». Poi ha par
lato di «vuoti» e di «diffi
coltà » nella « direzione ope
rativa che in vari casi ren
dono ardua la stessa unirà 
d'azione». L'unità delle po
litiche non è infatti l'unità sin
dacale. 

Luci e ombre 
Il processo unitario presen

ta oggi « luci e ombre ». La 
CGIL, con tutte le sue forze 
territoriali e di categoria, «è 
pronta all'unità in qualsiasi 
momento». «Sono in grado 
— ha detto Lama — le al
tre organizzazioni di fare al
trettanto con la partecipazio
ne di tutte le loro forze fon
damentali. giacché l'unità non 
può essere un appun tamelo 
al quale si incontrano con la 
CGIL soltanto spezzoni del
le altre Confederazioni che 
partecipano con noi da anni 
a questo processo?». Le for
ze minoritarie della CISL e 
della UIL «che esprimono in
certezze o avversione ni pro
cesso dell'unità organica de
vono comprendere che non si 
può restare per anni in uno 
stato di vi0lia dell'unità, sen
za toccare il traguardo». 

Lama ha affrontato il pro
blema delle incompatibilità ri
cordando il documento già ap
provato dalla CGIL, CISL, 
UIL in cui si affrontava que
sto problema. In tale docu
mento si valorizzava il rap
porto di reciproco confronto 
con i partiti; si rilevava che 
11 sindacato non può esauri
re «l'impegno politico della 
classe lavoratrice»; si affer
mava che la «milizia poli
tica del lavoratori • dal mi

litanti sindacali, oltre ad tu-
fcare un diritto-dovere inalie
nabile di ogni cittadino, è fon
damento della democrazia ba
llarla nata dalla Resistenza» 
Si dichiarava poi di concor
dare sulle « incompatibilità a 
tutti i livelli esecutivi e di
rettivi sindacali, all'interno e 
all'esterno della fabbrica, con 
qualsiasi incarico direttivo e 
esecutivo di carattere ammi
nistrativo, parlamentare e di 
partito e movimenti politisi. 
Per il livello di fabbrica e 
nei posti di lavoro l'Incompa
tibilità di cui sopra compren
de i delegati facenti parte 
degli esecutivi o del diretti
vi di fabbrica... Tali Incom
patibilità sono estese agli en
ti ed incarichi amministrati
vi di qualunque natura, sal
vo quelli di diretta designa
zione ». 

Queste condizioni di incom
patibilità — ha detto Lama —-
che il documento prevedeva BÌ 
applicassero al momento del
l'unità organica, noi proponia
mo al Consiglio generale «che 
siano adottate oggi consenten
do per la necessaria scelta 
dei singoli interessati un tem
po tassativo di tre mesi per 
realizzarle interamente ». 

«Tutti sanno — ha prose
guito — che questo per noi, 
almeno per alcuni di noi, e 
un prezzo molto serio perrh/i 
non siamo mai stati e no i 
siamo neppure oggi convinti 
che queste condizioni siano ne
cessarie per fare l'unità. Ma 
proprio questo nostro modo 
di vedere le cose testimonia 
il processo di maturazione av
venuto progressivamente nel
la CGIL con 11 concorso di 
tutti, dimostra la nostra fi
ducia nell'unità e il nostro de
siderio ardente di conseguirla, 
facendo anche per essa 1 sa
crifici necessari ». 

Associazione 
L'altro problema su cui ha 

proposto una decisione del 
Consiglio è quello relativo al 
rapporto di affiliazione con Ja 
Federazione Sindacale Mon
diale. Il congresso di Bari de
cise di passare allo stato di 
«associati alla FSM» subor
dinando tali decisioni alle con
clusioni del Congresso stes
so della FSM il quale ha am
messo « unanimemente che 
all'Interno della FSM si pos
sono avere due tipi di ade
sione, quello tradizionale di 
affiliazione e un nuovo iipo 
di rapporto, più flessibile e 
meno obbligante che è quello 
della associazione». Lama ha 
proposto che i rappresentanti 
negli organi direttivi del
la FSM partecipino alle riu
nioni con voto consultivo. Ciò 
non affievolisce l'impegno *n-
ternazionalista. 

Lama ha poi rilevato che 
«la Cisl e la UH in politi
ca intemazionale non danno 
sensibili testimonianze di cam
biamenti significativi verso gli 
sbocchi che insieme abbiamo 
indicato per il momento del
l'unità organica ». Valutato 
positivamente l'incontro -ena
to giorni fa a Ginevra fia 
tutti 1 sindacati europei, la 
relazione parla di un mag
gior impegno della CGIL an
che nella Ces (Confederazio
ne sindacale europea) cor la 
quale è stato aperto on con
tatto che «ci proponiamo dì 
sviluppare fino all'adesione, a 
meno che non si avanzino del
le pretese tendenti a snatu
rare il modo di essere del
ia CGIL». 

I delegati 
I problemi che si pongono 

per il raggiungimento della 
unità sono più numerosi. Il 
primo di quelli da affronta
re è quello delle strutture di 
base. Un documento della Fe
derazione Cgil, Cisl, Uil af
ferma che le strutture di ba
se unitarie, i delegati e 1 con
sigli sono la base della Fe
derazione. « Bisogna ricono
scere — ha detto Lama — 
che per questo obiettivo re
sta ancora molta strada da 
fare». Queste strutture sono 
Invece « la carta decisiva » 
se si vuole compiere un rea
le passo verso l'unità orga
nica, Per l'elezione dei de
legati sul luogo di lavoro la 
soluzione preferibile — affer
ma la relazione — è quella 
della scheda bianca, sulla qua
le ogni lavoratore iscritto e 
non iscritto sceglie il proprio 
delegato che è unico per ogni 
specifico gruppo. La CGIL non 
ha problemi «sul risultato di 
questo tipo di elezione, sia 
quando è in maggioranza che 
quando è in minoranza». 

In altre organizzazioni esi
ste la preoccupazione di di
fendere a la loro rappresenta
tività adottando qualche ga
ranzia che ne assicuri la pre
senza». Siamo disposti a 
«considerare queste preoccu
pazioni e a sanzionarle in tm 
accordo sulle strutture di ba
se che salvaguardi la scelta 
democratica dei lavoratori e 
contemporaneamente "a pre
senza delle forze tradiziona
li del movimento sin
dacale che partecipano al pro
cesso unitario». 

Per i consigli di zona la 
relazione afferma che la Cgil 
è favorevole, almeno in que
sta fase e per accelerarne 
la costituzione, «a comoorii 
sulla base di ciò che esiste 
nelle diverse categorie e lo
calità, escludendo un perfe
zionismo formale che rische
rebbe di rinviare a tempi lun
ghissimi la costituzione gene
ralizzata delle strutture uni
tarie territoriali ». 

Sul problema della stampa 
e sulla proposta della d a l 
di pubblicare un quotidiano u-
nitario viene chiesta l'apertu
ra di una discussione nel Co
mitato direttivo della Federa
zione «essendo convinti che 
una tale proposta possa es
sere accolta a determi
nate condizioni». Lama ha 
quindi accennato alla possi 
bilità della nascita di vi un 
quotidiano amico del movi
mento sindacale e non 
espressione immediata di ogni 
sua posizione ogni giorno» 

Proposte sono state fatte re r 
il tesseramento unitario per 
Il 1975. 

Lama poi ha fermamente 
respinto gli attacchi all'uni-
tà venuti in questi giorni da 
forze antiunitarie, attacchi 
«largamente ospitati 
stampa di deste» ». 
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